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Un seminario a Frascati 

Faccia a faccia 
per tre mesi 

coi mass-media 
Studiosi e protagonist i d i stampa, televi­
sione e cinema a confronto con g l i utenti 

I maggiori protagonisti e 
studiosi dei mass-media in 
un confronto diretto e serra­
to con i destinatari del » pro­
dotto ». Stampa, televisione e 
cinema « vivisezionati ». ana­
lizzati e spiegati da chi è 
« dentro » a uni rappresen­
tanza significativa di quelli 
che restano « fuori » ma che 
per una trasformazione reale 
dell'informazione è sempre 
più urgente che diventino co-
protagonisti. 

Si tratta di un'importante 
iniziativa dell'assessorato alla 
cultura della Regione messa 
Ì punto con il Comune di 
Frascati (dove ieri nella sa­
la degli Specchi Luigi Can­
arini ha tenuto la conferenza 
stampa di presentazione) e 
affidata alla III Cattedra di 
Teoria e tecniche della Co­
municazione di massa della 
li Diversità di Roma, diretta 

maleri. 
II ciclo di incontri, che ini-

zierà a Frascati il 5 novem­
bre e si concluderà a marzo 
dell'81 avrà uno svolgimento 
settimanale sul tema, « Ana­
tomia dei mass-media: stam­
pa. televisione, cinema, dalla 
fonte al destinatario ». I de­
stinatari sono principalmente 
gli studenti delle scuole me­
die superiori ma il semina­
rio è aperto a tutti. Ogni 
sezione del ciclo, dedicata al­
l'analisi e al dibattito critico 
dei vari mezzi, stampa, cine­
ma. televisione, prevede vari 
aspetti che vanno dallo sta­
tus giuridico in materia, al­

l'individuazione dei « nodi ». 
all'indicazione di prospettive. 

Prima di affrontare i di­
versi settori specifici, però, 
dal 5 al 26 novembre, esperti 
e addetti ai lavori cercheran­
no di definire < « l'Industria 
culturale nella società dei 
consumi di massa » (con la 
partecipazione di Alberto 
Abruzzese e Giovanni Bechel-
loni) : gli « Effetti dei me­
dia: influenze psicologiche e 
formazione dei modelli cultu­
rali » (Francesco Avallone. 
Vitaliano Rovigatti. Gianni 
Staterà): i « Mass-media: al­
chimia dei linguaggi ». (Gian­
franco Bettetini. Omar Cala­
brese); «La seduzione di un 
potere: la pubblicità » (Fran­
cesco De Domenico. Adriano 
Zanacchi). 

Comincerà subito dopo l'a­
nalisi della stampa con la 
partecipazione di giornalisti 

ni Letta. Giovanni Giovanni-
ni. Paolo Murialdi, Alberto 
La Volpe. Silvano Rizza. Ore­
ste Del Buono, Vincenzo Spa­
ragna. A gennaio poi si af­
fronterà la radio-televisione 
per concludere il seminario, 
a marzo, con il cinema. 

Come si vede un'iniziativa 
quella dell'assessorato alla 
cultura • seria e qualificata 
tendente non solo allo scam­
bio di idee e esperienze sul 
piano teorico ma con la vo­
lontà di incidere in qualche 
modo sul processo di forma­
zione. trasmissione e ricezio­
ne della cultura contempo­
ranea. 

flettere™" 
t al cronista 
Un restauro 

che va avanti 
da due anni] 

Cara Unità 
Non capita soltanto a chi 

occupa case di privati di es­
sere sfrattato, capita anche 
a chi, come noi, occupa case 
del Comune. Per la verità, il 
nostro è uno sfratto tutto 
particolare ma le conseguen­
ze ncn sono meno pesanti. 
Da più di un anno ormai at­
tendiamo inutilmente che il 
nostro problema venga ri­
solto e intanto siamo co­
stretti a vivere sistemati 
alla meglio in casa di pa­
renti, o in ricoveri di for­
tuna per niente igienici con 
fastidi e inconvenienti (per 
chi ci ospita, s'intende, ma 
anche per noi) che possono 
essere facilmente immagi­
nati. • • > -

Ma forse è meglio fare un 
po' di chiarezza. Siamo set­
te famiglie e fino all'otto­
bre del 1978 abbiamo abita­
to in altrettanti apparta­
menti di un edificio del Co­
mune, in via Italo Belardi 
93, a Genzano. Fino all'ot­
tobre del 1978 perché allo­
ra il sindaco, l'cnorevole Ce-
seroni. ci chiamò e ci disse 
che dovevamo andarcene. 
Ma solo nove mesi al mas­
simo. disse, il tempo di re­
staurare il palazzo e poi sa­
remmo potuti rientrare. An­
darcene per noi fu un sa­
crificio non indiferente 
(qualsiasi lettore lo può im­
maginare) ma accettammo, 
anche perché il sindaco Ce-
saroni ci offriva tutte le ga­
ranzie, E poi perché diceva 
che se quei lavori non veni­
vano eseguiti rapidamente, 
il Comune avrebbe perduto 
un finanziamento di 500 mi­
lioni. 

Ebbene, da allora non so­

no passati solo i nove. me­
si previsti, ma due anni in­
teri, due anni di disagi e-
normi, e di rientro nelle 
nostre case nemmeno se ne 
paria. Si, i lavori per un po' 
sono andati avanti,- ma poi 
si son bloccati e adesso il 
palazzo è senza finestre e 
senza pavimenti, insomma 
inabitabile. . 

Un'ultima : cosa: proprio 
per eseguire quel lavori, che 
non vanno avanti, è stata 
chiusa una strada che per­
metteva ai pedoni di rag­
giungere rapidamente e co­
modamente l'asilo nido co­
munale. 

Tanto traffico 
per quelle 
bancarelle 

Cara Unità,'-— ."•'"•'-
Ti scrivo per segnalare 

una situazione che diventa 
ogni giorno più grave. In 
via Tiburtina. grosso modo 
nel tratto che va dai ma­
gazzini Stantìa fino agli sta­
bilimenti De Paolis, non. è 
praticamente possibile pas­
sare. Non soltanto in mac­
china, ma anche a piedi 
La.colpa è delle sempre più 
numerose bancarelle di com­
mercianti, che io suppongo 
abusive. In ogni caso, rego­
lari o no, dico che si do­
vrebbe trovare il modo di 
regolamentare le presenze 
di questi esercizi, se non al­
tro per ragioni di spazio. Di 
fronte a questa situazione, 
poi. vorrei anche segnalare 
l'atteggiamento dei vigili ur­
bani che normalmente svol­
gono il servizio in quella zo­
na. Sono pronti a fare mul­
te a tutto spiano a chi lascia 
la macchina un attimo fuo­
ri posta ma non sonò al­
trettanto pronti a control­
lare le autorizzazioni 

Il tuo usato'anche nazionale1 rivalutato di 
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versati dinettamente da 

Oltre alla normale valutazione 
acquistando presso di noi una 
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Le novità: meccanizzazione, decentramento, riqualificazione 

Bilancio positivo sulla N. U. 
a un anno dalla riforma 

Ormai familiari ai cittadini le «macchine gialle» e i cas­
sonetti - Concorso per l'assunzione di 400 dipendenti 

A che punto sta la riforma 
della nettezza urbana? Ormai 
sono passati otto mesi da 
quando è stata varata, ed è 
tempo di bilanci. Le novità, 
nell'organizzazione. complessi­
va del lavoro di pulizia di 
una città come Roma, sono 
state tante, ma possono esse­
re sintetizzate in tre parole: 
meccanizzazione, decentra­
mento, riqualificazione del 
personale. 

Per le strade, ormai, sono 
diventate familiari quelle 
strane macchine gialle che 
camminano lentamente rasen­
tando i marciapiedi cosi co­
me consueti ci sono i cosid­
detti « cassonetti », quei gros­
si contenitori che, in certe 
zone della città, già hanno 
sostituito il vecchio sistema 
di raccolta dell'immondizia 
casalinga. Ma non è tutto. Il 
programma di • risanamento 
iiciiS HcncZia iuuaiià uà àu-
che un altro compito: quello 
di riqualificare il personale. 
La vecchia figura dell'im-
mondezzaio che. casa per ca­
sa, va a raccogliere i rifiuti. 
è stata praticamente abolita. 
Oggi l'utilizzazione del perso­
nale è molto più razionale. Il 
futuro « operatore ecologico » 
(è così che ormai si chiama 
il /.vecchio e monnezzaro » 
romano) dovrà spazzare le 
strade con le modernissime 
macchine in dotazione al 
Comune e dovrà raccogliere 
dai contenitori lungo i mar­
ciapiedi. i rifiuti solidi ab­
bandonati dai cittadini. ;- -

' Dall'inizio della • riforma 

della nettezza urbana sono 
stati installati seimila casso­
netti in molti quartieri di 
Roma. Entro il primo feb­
braio si prevede l'installazio­
ne di circa dodicimila casso­
netti. Ma — si chiedono an­
cora in molti — che cosa so­
no questi cassonetti? In tutto 
e per tutto sostituiscono la 
vecchia raccolta dell'immon­
dizia accumulata - nei sacchi 
che venivano lasciati negli 
atri dei portoni. Gli utenti, 
infatti, dovranno gettare di­
rettamente nei cassonetti le 
buste contenenti i rifiuti. Se­
condo il programma ogni 
35-40 famiglie dovrà essere 
messo un cassonetto., 
' . L'introduzione di questo 
nuovo sistema offre molti 
vantaggi: intanto le operazio­
ni di raccolta possono essere 
effettuate con un numero 
minore di addetti; e quindi 

/SEMINARI 
SULL'INQUINAMENTO 
L'Unione degli industriali 

di Roma ha avviato, nel pro­
prio programma di formazlo-
n 1980-81, una serie di semi­
nari e di corsi di studio sul 
tema dell'ambiente. .. -. -. 

Il primo seminario,' riserva­
to ai responsabili e addetti 
agli impianti di depurazione 
delle acque Industriali, .è ini­
ziato ieri con la partecipa­
zione di tecnici di circa 40 
industrie. Il corso — che ha 
indirizzi e contenuti estre­
mamente pratici — è tenuto 
da uno staff di professionisti. 

ecco una maggiore razionalità 
nella distribuzione dei compi­
ti fra il personale. Poi c'è 
anche un altro aspetto molto 
importante. Quello della di­
minuzione del materiale noe 
biodegradabile usato per il 
contenimento dei rifiuti. In 
sostanza saranno molti * di 
meno i grossi sacchi di pla­
stica che ancora oggi vengo­
no usati per raccogliere 
l'immondizia. E questo non è 
cosa da poco. Ma. come di­
cevamo all'inizio, il problema 
non è soltanto quello della 
progressiva installazione delle 
nuove attrezzature per la 
raccolta dei rifiuti, in modo 
decentrato e razionale, ma è 
anche quello della riqualifi­
cazione del personale opera­
tivo. 

Di recente è terminato un 
primo corso per netturbini in 
possesso della patente « D > e 
«U» che dovranno comincia­
re a lavorare a bordo delle 
nuove macchine spazzatrici e 
raccoglitrici. Fra qualche 
tempo ne comincerà un altro 
destinato alla preparazione 
dèi dipendenti in possesso 
della patente più comune, la 
« B >. Il 7 novembre prossi­
mo. infine, ci sarà un con­
corso per l'assunzione di 400 
dipendenti. Ma la pianta or­
ganica delle nettezza urbana 
non sarà . completamente co­
perta fino a quando non ver­
rà colmato il «buco» di ol­
tre mille posti in meno che 
— si prevede — potrà essere 
risolto non prima della fine 
del prossimo anno. 

Trionfale: giù le baracche 
Gente che lascia le baracche, casupole mal­

sane che vengono abbattute: immagini come \ 
quella che mostriamo in questa foto per 
Roma non sono una novità. Il piano di risa­
namento dei vecchi borghetti — una piaga 
storica, antica per la nostra città — sta an­
dando avanti a velocità sostenuta. E ieri sono 
state rase al suolo le vecchie baracche che 
si trovavano sulla via Trionfale, un pezzo di 
miseria rimasto in piedi tra i quartieri resi­
denziali e palazzine degli anni sessanta, pro­
prio a ridosso della Balduina e di Belsito. 

Per- queste famiglie, che per anni e anni ; 
hanno vissuto nelle baracche malsane, final­
mente arriva una casa vera. Tutti~si trasfe­
riranno negli alloggi popolari che l'Iacp ha 

appena finito di costruire. Il piano di risana-
. mento — come dicevamo — compie un altro 
passo in avanti e le baracche scompaiono 
man mano che i nuovi edifìci popolari ven­
gono "portati a termine: una quota di questi 
appartamenti è • infatti riservata all'elimina­
zione' dei borghetti e delle abitazioni impro­
prie. Negli ultimi mesi sono scomparsi al­
cuni grandi borghetti che per decenni ave­
vano segnato la tormentata topografia della 

, capitale. Due esempi per tutti: le baracche 
di via Pomona .al Tiburtino e il Borghetto 

•Prenestino dove sono state rase al suolo cen­
tinaia di casupole. Nella foto: un momento 
del trasloco, verso le case popolari. Ora con­
tro la baracca arriveranno le ruspe 

Il PCI spinge per una soluzione di sinistra 

Àprilia da 4 mesi senza giunta 
e intanto là crisi si aggrava 

t , -* . * . - • ' - ' • . . . " . •• '_*- i. . " * -

L'« impasse » determinata dall'ostruzionismo DC e 
dagli atteggiamenti di PRI e PSDI - Problemi urgenti 
«Aprilia è l'unico dei gran­

di comuni della provincia di 
Latina che, a più di 4 mesi 
dalle elezioni, non ha ancora 
una giunta. Finora abbiamo 
fatto il possibile, ma ogni 
sforzo si è dimostrato vano 
per l'ostruzionismo della DC 
e la defezione del consigliere 
socialdemocratico e ' dei re­
pubblicani». 

Chi 'parla è Rosario Raco, 
della segreteria della federa­
zione del PCI di Latina, al 
termine - di un ennesimo. 
quanto ' infruttuoso ~ incontro. 
'- «Attualmente — dice Raco 
— il comune è diretto dagli 
assessori della vecchia giun­
ta, che gestiscono però l'or­
dinaria amministrazione. Non 
hanno alcun potere di inter­
vento per risolvere i proble­
mi di quésta città». 

E i nodi da sciogliere sono 
tanti, e tutti di primaria im­
portanza. Ancora nulla, ad e-
sempio, è stato fatto per af­
frontare il problema dell'a­
busivismo. uno dei più spi­
nosi; così come il comune si 
è dimostrato assente in un 
momento assai delicato per 
le migliaia di lavoratori at­
taccati duramente da un 
padronato sempre più arro­

gante. ,'.' ' 
«Agnelli è arrivato anche 

ad Aprilia — dice sfiduciato 
un lavoratore della Vianmi — 
ma il comune non si muove». 

•".. «H : ; rischio che corriamo 
oggi — sottolinea l'esponente 
comunista. — è che tra la 
gente si generi malcontento e 
qualunquismo.* Per quanto ci 
riguarda il PCI ha espresso 
con chiarezza, - già- all'indo­
mani dell'8 giugno, la sua li­
nea politica che propone la 
ricostituzione di una giunta 
democratica e di sinistra ca­
pace di dare continuità -al 
programma elaborato dalla 
precedente amministrazione 
PCI-PSI-PSDI-PRI». 
- «E' importante sottolineare 

— prosegue — che durante la 
campagna elettorale questi 
partiti hanno chiesto voti agli 
elettori con l'impegno di ri­
confermare la giunta di si­
nistra, ottenendo, cornei re­
pubblicani. una buona affer­
mazione. Ora, a distanza di 4 
mesi, il PRI e il consigliere 
socialdemocratico hanno ab­
boccato all'esca della De che 
vuole varare un governo di 
centro-sinistra in. cambio, 
magari, di una allettante lot­
tizzazione di poltrone»; ' " 

«Noi comunisti — conclude 
Raco — non tolleriamo ulte­
riori rinvìi e ribadiamo la 
necessità di proseguire nel 
confronto fra i partiti di si­
nistra. per dare un governo 
all'altezza . dei problemi di 

Aprilia». 

Gabriele Pandolfi 

Rubavano 

gioielli sugli 

aerei: arrestati 

4 lavoratori 
. Quattro dipendenti della So­

cietà aeroporti sono stati ar­
restati dai carabinieri, in col-
laborazione/con la polizia del­
l'aeroporto di Fiumicino, che 
li hanno sorpresi mentre ten­
tavano di vendere oggetti 
d'oro rubati nei bagagli dei 
passeggeri. . . .-. . . . ' . 
" I quattro ; arrestati sono 
Mario Carta, 30 anni, Alber­
to Casale di 34, Ettore Ciaciò 
di 33 e Mario Mariani di 25. 
tutti addetti ai nastri per il 
trasporto dei bagagli..Gli a-
gentì ed 1 militari 11 hanno 
sorpresi in una gioielleria del 
centro mentre cercavano di 
vendere collane ed oggetti 
d'oro, che come poi è risul­
tato erano stati rubati nelle 
borse e nelle valigie di al­
cuni passeggerL . 

L'accusa per tutti e quat­
tro gli arrestati è quella di 
ricettazione. Sono tuttavìa in 
corso accertamenti per sta­
bilire se essi siano anche gli 
esecutori materiali dei furti. 
Negli ultimi tempi la polizia 
dell'aeroporto di Fiumicino 
ha ricevuto numerose denun­
ce di furti nei bagagli. 

La manifestazione alle 16 dall'Esedra a via Veneto 
" • ^ ^ ^ r . " _: 

Corteo per salvare la Voxson 
Oggi incontro al ministero 
Uria fabbrica produttiva, un mercato che tira: la crisi l'ha voluta 
Ortolani - U n piano fatto per licenziare e chiedere soldi allo Stato 

- L'appuntamento è per oggi alle 16: gli ope­
rai della Voxson tornano ancora una volta 
in piazza per impedire che la loro fabbrica 
muoia « strangolata » da una gestione as­
surda e sbagliata. Partiranno in corteo da 
piazza Esedra per arrivare al ministero del­
l'industria a via Veneto dove — finalmen­
te — si terrà un incontro che troppe volte 
i rappresentanti del governo hanno rinviato. 
La crisi della Voxson si trascina ormai da 
mesi mentre 1.600 operai sono in cassa in-

. tegrazione e la .controparte (Ortolani e il 
suo . amministratore delegato Di Pietro) si 
è ormai dimostrata assolutamente - incapace. 

Di -- fronte " a questa situazione Or­
tolani è stato capace soltanto di presentare 

v un piano che conteneva due sole « idee »: 
260 licenziamenti e uno smembramento del­
lo stabilimento studiato ad hoc per incre­
mentare il lavoro nero e per succhiare nuo­
vi soldi pubblici a fondo perduto. "-

I lavoratori della Voxson nei giorni scorsi 
hanno sollecitato la .più ampia mobilitazione. 

Proprio nella giornata di ieri il presidente 
Pertini ha fatto sapere al consiglio .di fab­
brica di essere intervenuto presso il mini-

- stro Bisaglia perché la vertenza si possa 
chiudere in maniera positiva. ' Al ministro 
dell'Industria è anche arrivato un telegram­
ma del sindaco Petroselli. Domani il consi­
glio comunale discuterà della questione. . 

Roma 
COSI' IL TEMPO • Tempe­
rature registrate alle ore i l 
di ieri: Roma Nord 12; Fiu­
micino 17; Pratica di Mare 
15; Viterbo 14; Latina 18; 
Prosinone 14. Tempo previ­
sto: sereno o poco nuvolo­
so; nebbie notturne. 

NUMERI UTIL I - Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani. 
883021. Policlinico 492836. 
Santo Spirito 6430823. San 
Giovanni 7578421. San Pi 
lippo 330051. San Giacomo 
6780741; Pronto •occorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia mo­
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorro 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dai* ACI: 116: Tempo • 
«labilità ACI: 4212. • 

FARMACIE • Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Beccsa: via E. 
Bonifazt 12; Esauilino: su­
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon­
tavamo Vecchio: via Cari­
ni 44. Monti: via NaiJona-
le 228; Nomsntano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Provine* 66; Ostia Udo: 

via Pietro Rosa. 2; Parte* 
l i : via Bertolonl 5; ~ Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponto MMvto: piana P. sfil­
alo 18; Prati, Trionfalo, Prt-
mavalie: piana Capetela-
tro 7; Quadrare: via Tu> 
scolara 800: Castro Proto* 
rio. Ludovtsi: via E. Orlan­
do 92. piana Barberini 49; 
Tratto—re: piazza Sonntno 
n. 18: Trovi: piana 8. Sil­
vestro 31: Trlesto: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscolano: piana Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333. 
321. 332. 351. 
Razionalo d'Art» Moderne, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì giovedì 
e venerai ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1&30, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
U biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al­
le 19, ma è riservata agii 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo • 
OaHorks • s i i h s i s . via Fin-
ciana; feriali 9-14 domeni­
che (alterno) 9-13: chiuso 
U lunedì, . 

PICCOLA 
CRONACA 

Lutti 
SI sono svolti ieri i funerali 

del caio collega e compagno 
Enrico NarsalL Ai familiari 
vadano le condogUanzez dei 
compagni della GATE e de 
rVnità. 

• • • 
ET morto all'età di 70 anni 

11 compagno Nazareno Di 
Marco della sezione Aurelio. 
Ai familiari le fraterne con­
doglianze delle sezioni Aure-
Ila e Valle Aurelia, della Zo­
na, do l'Unita. . 

C morto il compagno Ven-
turlno Amici, della sezione 
Garbateli*. Al figli Emma e 
Sergio e a tutti I familiari 
le fraterne condoglianze del­
la cellula postelegrafonici, 
della sezione, della federazio­
ne e de l'Unita, 

•• ; o • • 

E* morto Rolando Bortolo-
nl. padre del compagno Al­
berto della seziono Albnc-
clone. Al compagno e ai fa­
miliari giungano in questo 
momento le condoglianze del­
la sezione, della federazione 
• dell'Unita, 

ROMA 
COMITATO CITTADINO •!!• 

18 in f td. riunione dal flruppo 
•sili nido (G. Rodano); 

SCZIONt CREDITO: elle-18 in 
fed. coordinamento • assicuratori 
(Ptsaseie); • 

MÒMONC rat H. DtMirrt-
MENTO MATttMO-lMFAirriLE: 
•He 17,30 in fcd. 

ASSEMBLEE: OG6I IL COM­
PAGNO COLAIAMtl A MAGLIA-
MA* ' • » • 17.30 assemblea sulla 
Hat con fi compagno Napoleone 
Cofeianni, dt! CC; PALESTRINA: 
atla 18,30 ( Imbellone): POR-
TUENSE VILLINI : aU« 18,30 (V . 
Valtroni): C A M P I N O CENTRO: 
• I X 18,30 ( M k o c d ) : SAN GIO­
V A N N I : alla 1S (Pochetti): CA-
PANNELLE: alla 1 8 3 0 (Carri): 
CIAMPI NO GRAMSCI: alle 18.30 
(Battinì): VALMONTONE: alla 
19,30 (Ferrarti) j ARSOLI: alla 20 
(Prccarrtta): TRULLO: alla 15,30 
(Ufcafdi); PORTO FLUVIALE: al­
la 18 (PaaMMllo): OSTIA ANTI ­
CA: alla 17,30 (Antonini-Ariete): 

CINECITTA'i alle 18 ' (Siena); 
LANCIAMI: alle 1 8 3 0 ( I n i ) ; AN­
ZIO: alta 18 ad Anzio e Nettuno 
(Scalchi). 

COMITATI M ZONA: TIBUR­
TINA: alle 1 8 3 0 a Colli Aniena 
suHa radio drcoecrUionele doc­
c i ) ; GIANICOLENSE: alle 18,30 
a Donna Olimpia aulla droga (Co­
letti): MAGLI ANA PORTUEN-
SE: alle 18 segreteria di zona, a 
reaponsabilì commissioni (Cata­
nia); OSTIA: alle 18,30 (Gc». 
rit i ); CENTRO: alle 1S ammini-
stratnri e responsabili organizza­
zione (Sarrecchia); 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI: ATAC OVEST: alle 17,30 
a San Paolo (Rossetti); 
• Al Appio Nuovo alla 18 semi­
nino so: « Storia a caratteri del 
PCI » (Armando Cprieni) . 

F.G.CI. 
E* corrrocato per eoa! In Fede-' 

razione alle ore 20,30 il Comitato 
Direttivo della F.G.CI. Romana. 
O.d.G.: e Problemi «1 Inquadra­
mento >. 

FROSINONE 
Aquino ore 19 C Direttivo 

(Marrone); fed. Attivo sul Tesse­
ramento F.G.CI. ore 16 (Cullo-
Tornassi). ___. 

LATINA 
Irrl ore 19 C Direttivo (Rec-

chia). 
RIETI 

Scz. Rietì-Centro assemblea h 
scritti ore 18 (Freddimi). 

VITERBO 
Ovitecestelìana ore 1 5 3 0 as­

semblea insegnanti (Cant«.-el!a) ; VT-
federazione ore 17 cellula Ospe­
dalieri (Pacelli); VT-fed. ore 19 
•ruppe Consiliare Comunale - grup­
po Circoscrizionale (Pacelli); Late-
ra ore 20 assemblea agricoltura 
(MBSÌtù-NerdiniX; Soriano del Ci­
mino ore 20 assemblea (Trabec-
chlni-Piccnetto); Tarquinia ora 
19.30 ass. F.G.CI. (Giovagnoli) ; 
Gvitscasteilena ore 17 ass. pic­
cola ' Industria (Potlastrenì-Mas-
solo). 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 
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Da noi 
l'usato 

invecchia 
Nel nostri Centri 
"AUTO Mercato", I 
più grandi d'Italia, 
l'usato non ha II 
tempo d'invecchiare 
perché abbiamo un 
"giro" di circa 300 
vetture al giorno. Ri­
tiriamo usato sicuro 
e rivendiamo usato 
controllato, anche 
garantito, anche con 
prova su strada con 
collaudatori specia­
lizzati. 

Da noi ogni vettura ha 
il prezzo bene in vista 
e la scheda con lo sta­
to d'uso. 

Da noi le procedure 
d'acquisto sono rapi­
dissime e con formali­
tà ridotte al minimo. 

Da noi si cambia anche 
usato con usato, di tut­
te le marche. 

Ds no! siste in C2S3 
Fiat, Succursali e Con­
cessionarie, il massimo 
della scelta, il massi­
mo della tranquillità. 

Ecco alcuni esempi 
della vasta scelta 
che trovate sempre 
disponibile nei nostri 
Automercati. 

Fiat 126 

Fiat 128 

Fiat 131 

Alfasud 

Autobianchi A112 

• Renault R5 

Citr6en2CV 

VWGoff 

FordFiesta 

L'usato sicuro 

r vi 

MKRCATO 

• , i $ mi 

AUTOGESTIONI S.p.A. 
Autornercato di 
ROMA 
ViaCasilina 
•ng. (Q.RA) 
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